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BANDO DI GARA SETTORI SPECIALI 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI sicurezza controllo passeggeri, 
bagagli a mano, bagagli da stiva e merci 

CIG 734198802B 
 
 
 

SEZIONE I: ENTE AGGIUDICATORE 
I.1) DENOMINAZIONE UFFICIALE: INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 
Denominazione ufficiale: Airgest S.p.A. - Società di gestione aeroporto di Trapani Birgi. C.F. e P.I. 01613650819 
Indirizzo postale: Airgest S.p.A. - Aeroporto Civile “V. Florio” di Trapani Birgi – Trapani; CAP 91020 
Punti di contatto: RUP Ing. Giancarlo Guarrera Telefono: 0923/610127 Fax 0923/843263; PEC: 
protocollo@pec.airgest.it  
Indirizzo internet: www.airgest.it   
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati. 
Il Disciplinare di gara, il Capitolato d’Oneri Prestazionali, gli Allegati ed ogni altra documentazione inerente il 
Bando sono disponibili e scaricabili presso i punti di contatto sopra indicati e dal suddetto sito. 
I.2) TIPO DI ENTE AGGIUDICATORE 
Società di gestione aeroportuale 
I.3) PRINCIPALI SETTORI D’ATTIVITÀ DELL’ENTE AGGIUDICATORE: 
Attività connesse agli aeroporti. 
I.4) CONCESSIONE DI UN APPALTO A NOME DI ALTRE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI 
L’ente aggiudicatore acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) DESCRIZIONE 
II.1.1) Procedura d’aggiudicazione 
Procedura aperta regolata dall’art. 60, co.1 e 123, co.1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei Contratti Pubblici), 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
II.1.2) Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore 
“AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SICUREZZA CONTROLLO PASSEGGERI, BAGAGLI A MANO, 
BAGAGLI DA STIVA E MERCI”. 
II.1.3) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi: 
Identificazione della prestazione (principale): Servizi di sicurezza di cui all’Allegato IX del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. Ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 51 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., rubricato “Suddivisione in 
lotti”, le attività elencate nel citato Capitolato d’Oneri Prestazionali costituiscono un servizio unico. 
Luogo di prestazione dei servizi: Aeroporto Civile di Trapani – Birgi. 
Codice NUTS del luogo principale di prestazione di servizi: ITG11 
 
II.1.4) Il Bando riguarda un appalto pubblico: SI 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: 
L’appalto riguarda l’affidamento dei servizi di sicurezza, controllo passeggeri, bagagli a mano, bagagli da stiva e 
merci, di cui agli Artt. 2 e 3 del D.M. 29 gennaio 1999 n. 85, da effettuarsi nell’ambito dell’Aeroporto Vincenzo 
Florio di Trapani Birgi. 
La programmazione di tutti i servizi primari (controllo passeggeri, bagagli a mano e bagagli da stiva) sarà soggetta 
alle esigenze operative e del traffico stimato, risultanti dal piano dei voli, sia su base strategica (quali, ad esempio, 
l’organizzazione del servizio in relazione alla programmazione stagionale dell’attività dei vettori operanti sullo scalo) 
che tattica (per esempio, attualizzazione del planning stagionale dei voli di linea, in caso di attività charteristica 
ovvero in caso di voli umanitari, di Stato, etc…) con possibilità di modifiche e, comunque, sulla scorta delle 
previsioni periodiche di flusso di passeggeri o di altri eventi correlati. 
In particolare, i servizi in oggetto dovranno essere espletati come di seguito indicato, a titolo esemplificativo: 
- Servizi di sicurezza, controllo passeggeri e bagagli a mano, da espletarsi ai VARCHI PASSEGGERI 
- Controllo sicurezza bagagli da stiva (BHS) ovvero operatori aeroportuali, equipaggi e passeggeri a ridotta 

mobilità da espletarsi al VARCO DI SERVIZIO 
- Servizi di controllo di sicurezza delle merci e forniture per l’aeroporto da espletare presso la postazione di 

controllo del VARCO CARRAIO 
- Eventuali ulteriori servizi di sicurezza che dovessero essere richiesti dal committente, fra quelli ricadenti 

nell’art. 3 del D.M. 85/99 
Il servizio, dovrà essere svolto 7 giorni su 7, secondo le modalità descritte nel Capitolato d’Oneri Prestazionali e 
negli allegati facenti parte della documentazione di gara, pubblicati sul sito www.airgest.it.  
L’appalto è da aggiudicarsi in un lotto indivisibile e da effettuarsi con le modalità minime precisate nel Capitolato 
d’Oneri Prestazionali e negli allegati facenti parte della documentazione di gara.  
II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 
Oggetto principale CPV: 79710000-4 
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP) NO 
II.1.8) Divisione in lotti NO 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO 
II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 
II.2.1) Quantitativo o entità totale 
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L’importo complessivo nel triennio stimato, ed in nessun modo vincolante per Airgest, comprensivo di ulteriore 
proroga semestrale (rif. punto II.3) è pari a € 4.219.369,98, non imponibile ad IVA, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 
26.10.1972, n. 633, di cui € 0,00 per il costo della sicurezza per rischi di natura interferenziale non soggetti a ribasso. 
Il contratto sarà stipulato “a misura”. 
L’importo complessivo a base d’asta è stato calcolato sulla base delle caratteristiche del servizio indicate nel 
Capitolato d’Oneri Prestazionali e nello Schema di Contratto e relativi allegati facenti parte della documentazione di 
gara. 
Stante la natura del servizio in parola, le quantità previste sono puramente indicative (ai fini dell’espletamento della 
procedura di gara) e presunte, senza che l’operatore economico possa, per tali motivi, avanzare qualsivoglia diritto o 
pretesa comunque denominata. L’importo del servizio è presunto e non impegna in alcun modo Airgest S.p.A.. 
II.2.2) Opzioni NO 
II.2.3) Informazioni sui rinnovi 
L’appalto è oggetto di rinnovo: SI 
II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 
La durata dell’appalto è fissato in mesi 36 (diconsi trentasei) oltre a mesi 6 di proroga (mesi 36 + 6), con decorrenza 
come indicato nel Disciplinare di gara cui si rimanda. È escluso il rinnovo tacito.  
AIRGEST si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare luogo all’esecuzione anticipata del contratto ai sensi 
dell’art. 32, comma 8 e 13 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., previo apposito provvedimento; in tal caso, sotto le riserve 
di legge, sarà emesso apposito verbale di affidamento del servizio e di inizio dell’attività operativa, una volta 
divenuta efficace l’aggiudicazione, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione del 
deposito cauzionale definitivo. 
La durata del contratto decorrerà dalla data del verbale di consegna anticipata per ragioni di urgenza e/o necessità. 
Alla scadenza del contratto d’appalto ovvero al verificarsi di qualsiasi altra causa di risoluzione del contratto, 
l’affidatario sarà tenuto a garantire: 
1. da un lato, la prosecuzione del servizio agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 

appaltante di cui al precedente affidamento (rif. art. 106, comma 11 del DLgs. n. 50/2016 e s.m.i.), per il tempo 
strettamente necessario e funzionale alla nuova aggiudicazione del servizio in parola e, comunque, sino alla 
definitiva cessazione della/e causa/e, di qualsiasi tipo essa/e sia/siano, che potrebbe/potrebbero costituire 
elemento/i ostativo/i, per motivi indipendenti dalla volontà del Committente, al pronto subentro del nuovo 
aggiudicatario, previo espletamento di nuova procedura selettiva ad evidenza pubblica, secondo l’insindacabile 
valutazione dello stesso Committente; 

2. dall’altro lato, un ordinato passaggio di consegne nei confronti del nuovo aggiudicatario di modo da consentire a 
quest’ultimo un pronto subentro nell’esecuzione del servizio affidatogli, senza soluzioni di continuità 
nell’espletamento del servizio stesso. 

 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
a) Cauzione provvisoria pari al 2 % dell’importo posto a base di gara, prestata ai sensi dell’art. 93, co. 1, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. Si applica il comma 8 e, quanto allo svincolo, il 
comma 9 del cit. art. 93. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
Si precisa che la cauzione provvisoria è elemento essenziale dell’offerta, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
93, commi 1 e 8 e 83, c. 9 del Codice dei contratti pubblici. Conseguentemente, l’offerta non corredata dalla cauzione 
provvisoria, così come prevista dal Codice, sarà esclusa. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria (ex art. 93, co. 8 del DLgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.), a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 (Garanzie definitive) e 104 (Garanzie per 
l’esecuzione di lavori di particolare valore), qualora l’offerente risultasse affidatario. Tale impegno potrà anche 
risultare dalla fideiussione di cui all’art. 93, co. 1, del DLgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
Il comma 8 dell’art. 93 del DLgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 
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Ai sensi dell’art. 8-bis dell’art. 93 del DLgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le garanzie fideiussorie devono essere conformi 
allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9. 
b) Cauzione definitiva. 
Al momento della stipulazione del contratto, l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fidejussoria, 
prestata conformemente a quanto prescritto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a carico dell’aggiudicatario, 
pari al 10 % del complessivo importo contrattuale, aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la percentuale di ribasso offerto; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. Nel caso di costituende A.T.I., la predetta polizza deve essere, a pena di 
esclusione, intestata a tutte le imprese facente parti del raggruppamento ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. Anche per la garanzia definitiva sono ammesse le riduzioni di cui all’art. 93, comma 7, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., previste per la garanzia provvisoria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 103, comma 1, ultima 
parte, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per gli offerenti in possesso della certificazione del sistema di qualità. La 
fideiussione dovrà avere efficacia per tutta la durata del contratto. In caso di escussione, la cauzione dovrà essere 
reintegrata. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a scelta 
dell’appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 93, comma 3. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della cauzione 
provvisoria da parte dell’Amministrazione Appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento dei servizi e degli obblighi dell’Impresa e cessa di 
avere effetto solo quando sarà stato adottato il relativo provvedimento autorizzativo allo svincolo. 
L’Amministrazione Appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma del comma 
precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio delle sole sue pretese, imputandone il relativo ammontare alla 
cauzione. 
L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in 
parte. 
c) Riduzione delle garanzie 
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei 
confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 
economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e 
servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a 
lavori, servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  
Per fruire delle riduzioni di cui al comma 7, dell’art. 93 del DLgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., l’operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti, anche inserendo, tra la documentazione amministrativa, copia conforme all’originale della 
certificazione posseduta.  
Nei contratti di servizi e forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità 
e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il 
sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 
(Energy Service Company) per l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso 
della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di 
cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 
In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di tipo 
orizzontale, per poter usufruire del suddetto beneficio, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta da 
ciascuna delle imprese raggruppate o consorziate. Per le altre tipologie di raggruppamento si applica la 
determinazione n. 44/2000 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici. 
d) Copertura assicurativa a carico dell’impresa 
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1) L’appaltatore s’impegna e si obbliga a tenere indenne la AIRGEST da ogni e qualsiasi onere o responsabilità per 
danni di qualsiasi specie che derivassero a persone o cose verificatisi in dipendenza dell’esecuzione dei servizi che 
formano oggetto della presente procedura, da qualsivoglia causa determinati. 
A tal fine, l’Appaltatore si obbliga a stipulare, prima dell’inizio dell’attività, una copertura assicurativa con 
compagnia di primaria importanza, avente validità per tutta la durata dell’appalto, sottoscrivendo polizza di 
responsabilità civile RCT – RCO, per tutti i rischi connessi allo svolgimento, nell’area aeroportuale, dell’attività di 
cui all’appalto, nonché per danni che possano derivare a persone, cose (beni mobili ed immobili, ivi comprese le 
attrezzature di proprietà Airgest S.p.A. impiegate per lo svolgimento del servizio e che possano subire danni causati 
da cattivo uso o incuria del personale dell’Appaltatore ovvero in dipendenza e/o conseguenza del comportamento 
doloso o colposo, anche omissivo e/o negligente del personale dell’Appaltatore) e animali, tanto proprie 
dell’Appaltatore stesso, quanto all’AIRGEST ed ai Terzi, con esplicita clausola ricomprendente AIRGEST fra i 
Terzi, i suoi dipendenti e i suoi consulenti, sollevando Airgest S.p.A. da ogni responsabilità al riguardo.  
L’ente assicurativo dovrà essere di primaria importanza, con i massimali non inferiori ad € 500.000,00 
(cinquecentomila) per sinistro e per ciascun anno, con un massimale complessivo non inferiore ad € 
2.000.000,00, precisando che non vi potranno essere limiti al numero dei sinistri e con validità non inferiore 
alla durata del contratto d’appalto. 
In ogni caso si conviene e si precisa che l’Appaltatore sarà responsabile e rimarranno a suo esclusivo carico 
eventuali rischi/scoperti/franchigie che dovessero esistere e non coperte dalla polizza. 
 
Si precisa che: 

a) La polizza assicurativa dovrà precisare ed includere espressamente che la voce “Assicurato” comprende anche 
AIRGEST, i suoi dipendenti e i suoi consulenti fra i “Terzi”.  

b) La copertura assicurativa dovrà prevedere, in particolare, l’estensione di garanzia alle opere, impianti e 
attrezzature fissi e mobili, aeromobili presenti sul luogo o nelle immediate vicinanze dal luogo dei servizi, di 
proprietà della Committenza o comunque da essa tenuti, nonché di proprietà di Enti terzi e di altre Compagnie 
operanti nel sedime aeroportuale. 

c) Non saranno accettate forme di riduzione per i diversi rischi e, pertanto, nel caso di presenza di franchigie e 
scoperti, dovrà apporsi la clausola che gli stessi saranno apposti esclusivamente al Contraente e rimarranno a 
suo esclusivo carico eventuali rischi/scoperti/franchigie che dovessero esistere e non coperte dalla polizza. 

d) La polizza assicurativa dovrà altresì prevedere che non potranno avere luogo diminuzioni o storni di somme 
assicurative, né disdetta del Contratto senza previo consenso di AIRGEST. 

e) La Compagnia assicuratrice si dovrà obbligare altresì ad impegnarsi, con apposita clausola, ad avvisare 
AIRGEST dell’eventuale interruzione della copertura assicurativa a seguito del mancato pagamento del 
relativo premio. 

f) L’Appaltatore, inoltre, si dovrà impegnare ed obbligare al totale rispetto di tutti gli obblighi connessi con le 
polizze assicurative. 

Le clausole di polizza dovranno essere tempestivamente sottoposte alla preventiva approvazione da parte dell’Airgest 
S.p.A. 
 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia 
L’appalto è finanziato con somme proprie dei fondi AIRGEST. Il pagamento dei canoni mensili avverrà secondo i 
termini e le modalità stabilite dalle pertinenti clausole del contratto di appalto del servizio in parola. 
In particolare, i pagamenti verranno effettuati in rate mensili posticipate, calcolate sulla base delle ore di servizio 
effettivamente rese, ad acquisito verbale di verifica di conformità in corso d’esecuzione (periodica e straordinaria) 
del servizio (rif. artt. 102 e 111 D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.). 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario 
dell’appalto. 
È ammessa la partecipazione di Imprese singole, riunite o consorziate, o che intendono riunirsi o consorziarsi con 
l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., operanti nel settore dei servizi di 
sicurezza e all’uopo dotate di licenza /autorizzazione prefettizia ai sensi dell’art. 134 e 134 bis del T.U.L.P.S. (R.D. 
del 18 giugno 1931, n. 773 e s.m.i.) ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme di 
raggruppamento previste nei paesi di stabilimento, come meglio specificato nel Disciplinare di gara. 
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: 
La stipulazione del Contratto sarà subordinata al possesso dei requisiti previsti nel presente Bando, nel Disciplinare 
di Gara e nel Capitolato d’Oneri Prestazionali, nonché al conseguimento da parte dell’impresa aggiudicataria della 
specifica abilitazione allo svolgimento dei servizi di vigilanza in ambito aeroportuale, di cui al combinato disposto 
del D.M. 85/99 e del Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 23.02.2000, sulla base dei requisiti 
di cui ai suddetti Decreti nonché alle Circolari Enac serie security ed eventuali s.m.i.. 
 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o 
nel registro commerciale 
Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., costituiti da imprese singole di cui alle lettre a), b), c) ed operatori economici dei Paesi terzi, firmatari di 
accordi internazionali a cui l’Unione è vincolata o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) g), o da 
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., nonché le imprese che intendano avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
Per ulteriori informazioni si rinvia al Disciplinare di gara. 
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Possono partecipare alla gara gli istituti di vigilanza privata in possesso dei seguenti requisiti generali e speciali: 
a) non trovarsi in alcuna delle clausole di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 60/16 e s.m.i. e in ogni altra 
situazione che possa determinare l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione, 
b) possedere l’iscrizione alla C.C.I.A.A., con relativo numero REA, ovvero, in caso di impresa avente sede legale 
all’estero, in uno dei Registri professionali o commerciali dello Stato di stabilimento, per l’attività oggetto della gara 
(servizi di sicurezza), 
c) possedere la licenza prefettizia di cui all’art.134 del T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/31 e s.m.i.), 
d) possedere un capitale sociale netto non inferiore a € 100.000,00 (euro centomila/00), per le società di capitali. 
 
Per gli operatori economici non aventi residenza in Italia si applicano le disposizioni di cui all’art. 83, comma 3 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. In particolare, al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la 
prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è 
stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 
 
III.2.2) Capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) e comma 4 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i.): 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
Autodichiarazioni riportanti il possesso dei requisiti di seguito indicati: 
a) Aver realizzato, negli ultimi tre esercizi disponibili in base alla data di costituzione o all’avvio delle attività 
dell’operatore economico, un fatturato globale d’impresa pari ad almeno € 3.000.000,00 (tremilioni/00 euro) IVA 
esclusa e un importo relativo allo svolgimento di servizi, nel settore oggetto della gara (servizi di sicurezza), 
dell’importo pari o superiore ad € 1.000.000,00 IVA (unmilione/00 euro) IVA esclusa; 
b) Copie, conformi all’originale, dei bilanci (o estratti di bilanci), qualora la pubblicazione del bilancio sia 
obbligatoria in base alla legislazione del paese di stabilimento dell’operatore economico. Tali documenti dovranno 
essere certificati e approvati e relativi agli ultimi 3 esercizi disponibili in base alla data di costituzione o all’avvio 
delle attività dell’operatore economico, redatti ai sensi degli artt. 2423 e segg. c.c. e corredati dalla documentazione 
attestante l’avvenuto deposito per via telematica all’ufficio registro imprese ovvero dichiarazione sottoscritta ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Nel caso in cui il concorrente abbia iniziato la propria attività da meno di tre anni, potrà soddisfare il requisito di 
cui alla lettera a) dimostrando di aver realizzato un fatturato e svolto i suddetti servizi per importi 
proporzionalmente ridotti in base all’effettivo periodo di attività. [(fatturato richiesto/3) x anni di attività]. 
 
III.2.3) Capacità tecnico-professionale (art. 83, comma 1, lett. c) e comma 6 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i.): 
Al fine di garantire che   gli   operatori economici possiedano le risorse umane e tecniche e l’esperienza necessarie 
per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità, è richiesta una dichiarazione del legale rappresentante o 
procuratore dell’impresa attestante: 
a) I principali servizi resi nel settore oggetto della gara (servizi di sicurezza), con indicazione, per ciascuno dei 

principali servizi, effettuati negli ultimi tre anni (2015-2016-2017), dei rispettivi importi, date e destinatari, 
pubblici e privati (pubbliche amministrazioni, enti pubblici, enti privati); 

b) Di avere svolto almeno un servizio di vigilanza e di sicurezza, reso ad un unico committente, presso aeroporti 
ovvero nel settore del trasporto in genere di passeggeri ovvero passeggeri e merci, per la durata continuativa 
minima di almeno un anno, di importo annuale non inferiore a 1.000.000,00 EUR IVA esclusa.  

Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati mediante certificati 
rilasciati e vistati dai committenti pubblici medesimi; se trattasi di servizi prestati a favore di destinatari privati, 
l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi, o, in mancanza, dallo stesso concorrente. 

 
Riguardo ai concorrenti muniti di idoneità plurisoggettiva: i requisiti di cui ai precedenti punti III.2.2 e 
III.2.3. devono essere posseduti da tutti i soggetti (mandataria e mandante; consorzio e consorziata). In ogni 
caso, la mandataria deve partecipare al raggruppamento in misura maggioritaria, possedere i requisiti di 
qualificazione in misura maggioritaria ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. Resta fermo che i 
requisiti di cui al punto III.2.1. devono essere posseduti da ciascuna delle imprese riunite. 
Le imprese che intendano avvalersi dei requisiti di altri soggetti dovranno rispettare le regole disposte ai sensi 
dell’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. Ai fini dell’ammissione alla presente gara, il concorrente dovrà 
allegare la documentazione prescritta nel disciplinare di gara. 
 
 Certificazione sistemi di qualità aziendale a norma europea, per attività inerenti l’oggetto della gara (art. 87 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.): 

 Possesso della certificazione di qualità secondo la norma UNI 10891:2000 Servizi - Istituti di Vigilanza 
Privata; 

 Obbligo per l’istituto di vigilanza di avere al proprio interno come dipendente o come collaboratore un 
professionista della security certificato da un Ente di Certificazione secondo la norma UNI 
10459:2015. 

 
Si precisa che il Decreto n 269/2010, entrato in vigore il 15 marzo 2011, prevede l’obbligo per tutti gli Istituti di 
Vigilanza di dotarsi - entro 18 mesi dall’entrata in vigore – della certificazione obbligatoria (non volontaria, dunque) 



[CIG 734198802B]  6 

di che trattasi, norma obbligatoria dal 16 settembre 2012.  
La norma UNI 10891 si rivolge a tutti gli Istituti di Vigilanza Privata, di qualsiasi natura giuridica, che organizzano 
ed erogano servizi di vigilanza e custodia conformi ai requisiti richiesti della legislazione vigente.  
 
III.2.4) Appalti riservati NO 
III.3 CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione? SI 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate 
della prestazione del servizio: SI 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta 
 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Procedura aperta regolata dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (c.d. Codice dei Contratti 
Pubblici), con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 
10-bis, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in base ai criteri di aggiudicazione con la relativa ponderazione di seguito 
indicati: 
OFFERTA TECNICA (punti max 70/100) 
1 DESCRIZIONE TECNICA DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
IN CONFORMITÀ A QUANTO RICHIESTO  
DAL CAPITOLATO D’ONERI PRESTAZIONALI      (fino a 25 punti) 
2 ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE ED OPERATIVA DEL CONCORRENTE   (fino a 10 punti) 
3 PIANO FINANZIARIO CHE DIA IDONEE GARANZIE PER L’ESPLETAMENTO  
DEI SERVIZI DI SICUREZZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE   (fino a 15 punti) 
4 PROPOSTE MIGLIORATIVE OFFERTE, SENZA COSTI AGGIUNTIVI    (fino a 15 punti) 
5 CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ A NORMA EUROPEA     (fino a   5 punti) 
OFFERTA ECONOMICA (punti max 30/100) 
1 PREZZO OFFERTO, PER ORA DI SERVIZIO/POSTAZIONE,  
riferibile ai servizi di sicurezza, controllo passeggeri e bagagli a mano da espletarsi ai  
VARCHI PASSEGGERI         (fino a 10 punti) 
2 PREZZO OFFERTO, PER ORA DI SERVIZIO/POSTAZIONE,  
riferibile al controllo sicurezza bagagli da stiva (BHS), ovvero operatori aeroportuali,  
equipaggi e passeggeri a ridotta mobilità da espletarsi al VARCO DI SERVIZIO  (fino a 10 punti) 
3 PREZZO OFFERTO, PER ORA DI SERVIZIO/POSTAZIONE,  
riferibile ai servizi di controllo di sicurezza delle merci e forniture per l’aeroporto  
da espletare presso la postazione di controllo del VARCO CARRAIO    (fino a 5 punti) 
4 PREZZO ORARIO OFFERTO, ESPRESSO MEDIANTE  
RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO, rispetto all’importo a base d’asta pari ad  
€ 18,65/h/unità, applicabile agli EVENTUALI ULTERIORI SERVIZI DI SICUREZZA  
che dovessero essere richiesti dal committente, fra quelli ricadenti nell’art. 3 del D.M. 85/99  (fino a 5 punti). 
 
Ai fini della valutazione dell’eventuale anomalia si applica l’art. 97, comma 3, del Codice dei contratti pubblici. 
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica: NO 
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
IV.3.1) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: SI 
IV.3.2) Condizioni per ottenere i documenti contrattuali e la documentazione complementare  
Il presente Bando, il Disciplinare di Gara ed i suoi allegati (contenente le norme integrative del presente bando in 
ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto), sono scaricabili dal 
sito internet del profilo del committente di cui al punto I. 
Documenti a pagamento: NO. 
IV.3.3) Termine per il ricevimento delle offerte: 14 febbraio 2018 - Ore:10:00 
IV.3.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: ITALIANO  
IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta e termini per la 
stipulazione del contratto: L’Impresa offerente è vincolata alla propria offerta per un periodo di giorni 180 dalla 
data di scadenza fissata per la ricezione delle offerte. La stipulazione del contratto d’appalto avrà luogo entro il 
medesimo termine di validità dell’offerta, previa verifica della documentazione e dei requisiti dichiarati in sede di 
gara in ottemperanza a quanto sancito dal codice dei contratti. 
IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte: Come indicato nel Disciplinare di gara. 
IV.3.7) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: Possono presenziare alla gara i legali 
rappresentanti delle imprese che ne hanno interesse, muniti di comprova della loro qualifica, ovvero soggetti 
incaricati dai medesimi, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
IV.3.8) Data, ora e luogo dello svolgimento della gara: La gara si svolgerà presso l’indirizzo dell’Ente 
aggiudicatore il giorno 15 febbraio 2018 – Ore:11:00 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO: SI 
Il calendario di massima per la pubblicazione dei prossimi avvisi: giugno 2020 
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VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI 
COMUNITARI: NO 
VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
E’ richiesto ai partecipanti il versamento del contributo dell’Autorità dei contratti pubblici come indicato nel 
disciplinare di gara cui si rimanda. 
È ammesso il ricorso all’avvalimento (art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.). 
 
Si precisa che: 
• ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’aggiudicatario è obbligato all’“applicazione 

dei contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 
• l’aggiudicatario iscritto all’associazione imprenditoriale aderente al CCNL che, nei casi di subentro, prevede 

l’obbligo di assunzione del personale dell’impresa uscente, dovrà assicurare l’assolvimento del predetto 
obbligo;  

• l’aggiudicatario è obbligato anche nei confronti di AIRGEST ad applicare ai lavoratori dipendenti o comunque 
impiegati anche saltuariamente trattamenti retributivi non inferiori a quelli previsti dalla normativa del settore, 
in vigore nel periodo di esecuzione del Contratto; 

• la S.A. si riserva sin d’ora a proprio insindacabile giudizio la facoltà di revocare l’aggiudicazione provvisoria, 
ovvero quella definitiva. Di tale circostanza i partecipanti sono resi edotti e dovranno a tal fine dichiarare di 
prendere atto di tale facoltà senza avere nulla a pretendere, a qualsiasi titolo, anche solo indennitario per il caso 
che tale facoltà venga esercitata;  

• i concorrenti non potranno vantare pretesa alcuna, nemmeno ai sensi degli artt.1337 e 1338 c.c. e comunque 
avanzare qualsivoglia pretesa, diritto, ragione ed azione nei confronti di Airgest per tale ragione; 

• il procedimento è soggetto a Protocollo di legalità sottoscritto tra Airgest e la Prefettura di Trapani in data 4 
dicembre 2006 (allegato da acquisire via web), che dovrà essere timbrato e firmato in ogni pagina in segno di 
accettazione e conferma delle condizioni ivi contenute; 

• è fatto obbligo, pena l’esclusione dalla gara, di eseguire un sopralluogo, con le modalità indicate nel 
disciplinare di gara, presso i luoghi interessati dai servizi in parola. La relativa richiesta dovrà essere inoltrata, 
pena l’esclusione, secondo la calendarizzazione indicata nel Disciplinare di gara; 

• non saranno fornite informazioni telefoniche. Si darà risposta ai quesiti presentati nei tempi e con le modalità 
indicate nel disciplinare di gara; 

• i partecipanti dovranno produrre una dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti richiesti dalla 
normativa vigente agli esecutori di servizi e attestare le circostanze e le situazioni rilevanti ai fini 
dell’ammissione alla procedura di gara; 

• non sono ammesse offerte parziali, non sottoscritte, indeterminate, plurime, condizionate, in aumento; 
• la stazione appaltante procederà alla verifica di congruità secondo i criteri previsti dall’art. 97, comma 3 

del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. La stazione appaltante si avvarrà del procedimento previsto ai commi 4, 5 e 6 del 
citato art. 97 e procederà a richiedere giustificazioni ed eventuali precisazioni. La richiesta di giustificazioni e 
di eventuali precisazioni avverrà esclusivamente a mezzo PEC. Ai fini del calcolo della soglia di anomalia 
si terrà conto delle prime tre cifre decimali. Eventuali decimali ulteriori sono troncati e non sono presi in 
considerazione.  

• in ogni caso, ai sensi del comma 6, ultimo periodo, dell’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la stazione 
appaltante potrà valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa; 

• l’Ente si riserva di aggiudicare l’appalto oggetto della presente procedura, anche nel caso in cui pervenga o 
rimanga valida una sola offerta, purché detta offerta risulti congrua e conveniente; 

• se in un’offerta si riscontrassero discordanze di qualsiasi genere tra gli importi indicati, sarà considerata valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente. Nel caso si riscontrassero offerte uguali fra loro e queste risultassero 
le più vantaggiose, si procederà all’aggiudicazione per sorteggio (art. 77 del Regolamento di Contabilità 
Generale dello Stato, approvato con R.D. 23/05/1924 n. 827); 

• le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata; 

• è ammesso il ricorso all’avvalimento (art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.), come meglio specificato 
nel Disciplinare di gara; 

• NON è ammesso l’affidamento in subappalto o in cottimo; 
• la Stazione appaltante si riserva di ricorrere alle facoltà previste all’art. 110, commi 1 e 2, d. lgs.vo n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. Si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., salvo quanto previsto 
dall’articolo 110, comma 5 dello stesso d.lgs.vo; 

• Airgest acquisirà le informazioni del Prefetto al verificarsi dei presupposti stabiliti dalla legislazione antimafia 
(D. Lgs. 159/11 e normativa da essa richiamata) e del Protocollo di Legalità sopra indicato. Qualora il Prefetto 
attesti, ai sensi del citato disposto, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi 
d’infiltrazione mafiosa, l’Ente aggiudicatore provvederà all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario, 
ovvero alla risoluzione del contratto, senza nulla a pretendere da parte dell’aggiudicatario, con conseguente 
escussione della cauzione prestata e salvo il risarcimento del danno subito dall’Ente appaltante; 

• il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di 
tentativi di corruzione o concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

• Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento 
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dagli artt. 317 del c.p., 
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318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p. e 353-
bis c.p.; 

• la Stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p. e 353-bis c.p.; 

• per tutto quanto non contemplato nel presente bando, si fa riferimento al disciplinare di gara e ai suoi allegati; 
inoltre si fa riferimento agli articoli del C.C. in materia di contratti, nonché al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., al 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 , nelle parti nono abrogate dal predetto D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed in quanto 
compatibili ed alla normativa antimafia; 

• l’Ente aggiudicatore, in caso di revoca dell’aggiudicazione, si riserva di aggiudicare al secondo miglior 
offerente; 

• l’Impresa aggiudicataria è tenuta alla presentazione di tutta la documentazione atta a comprovare il possesso 
dei requisiti auto dichiarati. In particolare l’impresa aggiudicataria dovrà presentare/attestare: 

1. entro e non oltre 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione (sub condicio iuris), sotto pena di decadenza da quest’ultima, incameramento della 
cauzione provvisoria e con salvezza della richiesta di pieno risarcimento del danno: 

1.1. Idonea documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara e per 
i quali il soggetto ha prodotto autodichiarazioni sostitutive; In caso di partecipazione a riunioni di 
imprese o consorzi ordinari, la documentazione relativa al possesso dei precedenti requisiti deve 
essere presentata da ogni impresa riunita o consorziata; 

1.2. Confacenti nomina e deleghe in capo al Direttore Tecnico dell’impresa, referente responsabile del 
servizio dell’Appaltatore, cui sarà affidata la responsabilità del servizio affidato, in possesso dei 
requisiti morali, professionali e di formazione legittimanti il predetto soggetto a rappresentare 
l’Appaltatore nella gestione operativa del servizio. 

2. entro il termine di cui all’art. 2, comma 4, DM 23.2.2000 del Ministero dei trasporti e della 
Navigazione, decorrente dalla comunicazione dell’aggiudicazione (sub condicio iuris) e sotto pena di 
decadenza da quest’ultima, incameramento della cauzione provvisoria e con salvezza della richiesta 
di pieno risarcimento del danno:  

1) il positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia;  
2) il possesso dell’autorizzazione ENAC allo svolgimento delle attività di sicurezza aeroportuale 

rilasciata dalla Direzione Aeroportuale competente, ai sensi del combinato disposto del DM 85/99 
in base ai requisiti richiesti dall’ Allegato A del DM 85/99, del Decreto del Ministero dei Trasporti 
e della Navigazione del 23.02.2000 e dalle Circolari ENAC serie security ed eventuali s.m.i.;  

3) il possesso da parte dell’aggiudicataria, ove non ne abbia già la titolarità, della 
licenza/autorizzazione prefettizia ex art 134 e 134 bis del TULPS R.D. n. 773 del 18.6.1931 e 
ss.mm.ii., rilasciata dalla Prefettura di Trapani; 

In pendenza delle suddette approvazioni e dell’accertamento dei requisiti di idoneità di cui ai D.M. di settore 
(art. 5 del D.M. 29.1.1999 n. 85 – secondo le modalità stabilite dal D.M. 23.2.2000 del Ministero dei trasporti e 
della Navigazione), l’impresa aggiudicataria resta vincolata all’offerta formulata.  
Se dagli accertamenti di cui ai precedenti decreti ministeriali di settore risultasse che l’impresa aggiudicataria 
non sia in possesso dei requisiti per l’assunzione del servizio, la stazione appaltante disporrà la revoca 
dell’aggiudicazione (sub condicio iuris), con escussione della cauzione provvisoria, con salvezza della 
richiesta di pieno risarcimento del danno. 
Tale eventualità determinerà il subentro del successivo operatore economico classificatosi in posizione utile, a 
seguito di scorrimento della graduatoria stilata all’esito delle operazioni di gara, ferme ed impregiudicate le 
prodromiche verifiche in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale, tecnico – economico – 
professionali (conseguimento e dimostrazione dell’effettivo possesso di tutti i requisiti personali e professionali 
di cui all’allegato B al D.M. 85/99 relativamente al personale addetto ai sensi dell’art. 4 del Decreto del 
Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 23.02.2000 e s.m.i., nonché di quanto previsto al punto 1.4 del 
suddetto allegato B del D.M. 29.01.99 n. 85 e di quanto previsto alle Circolari Enac serie security ed eventuali 
s.m.i.) in capo all’operatore economico graduatosi secondo, all’esito della graduatoria stilata dalla commissione 
di gara. 

3. Sarà richiesto, in fase di aggiudicazione efficace ed ai fini della sottoscrizione del contratto 
d’affidamento del servizio, quanto di seguito indicato: 

3.1. la costituzione della cauzione o fidejussione definitiva;  
3.2. la costituzione di polizza assicurativa RCT/RCO per tutti i rischi connessi allo svolgimento, 

nell’area aeroportuale, dell’attività di cui all’appalto, nonché per tutti i danni che possono 
derivare a persone, cose (beni mobili ed immobili) e animali tanto proprie, quanto 
all’AIRGEST ed ai Terzi, con esplicita clausola ricomprendente AIRGEST fra i Terzi, i suoi 
dipendenti e i suoi consulenti, sollevando Airgest S.p.A. da ogni responsabilità al riguardo. 
L’ente assicurativo dovrà essere di primaria importanza, con i massimali non inferiori ad € 
500.000,00 (cinquecentomila) per sinistro e per ciascun anno, con un massimale complessivo 
non inferiore ad € 2.000.000,00, precisando che non vi potranno essere limiti al numero dei 
sinistri e con validità non inferiore alla durata del contratto d’appalto. 

3.3. (eventuale) Mandato o atto costitutivo del consorzio, nel caso di A.T.I. e/o consorzio non ancora 
costituito al momento della partecipazione alla gara; 

3.4. Comprova di aver proceduto all’assunzione del personale dipendente dell’impresa che attualmente 
svolge il servizio di vigilanza, impiegato presso l’aeroporto Vincenzo Florio di Birgi (c.d. clausola 
sociale), ove tale obbligo sia previsto dal CCNL di settore; 
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3.5. Nominativi delle risorse che l’Appaltatore intende impiegare per l’esecuzione del servizio e relativi 
livelli di inquadramento; 

3.6. Elenco delle eventuali attrezzature e/o utensili da lavoro per l’accesso alle aree sterili del sedime 
aeroportuale che l’Appaltatore intende utilizzare per l’esecuzione dei servizi, ovvero impegno alla 
compilazione di apposita modulistica riguardante l’introduzione di attrezzi di lavoro, in occasione 
di ogni singolo ingresso in area sterile; 

3.7. Consegna della copia conforme all’originale della Comunicazione Obbligatoria Unificato UniLav 
del personale impiegato per l’esecuzione della commessa in oggetto, autenticato dal Consulente 
del lavoro di fiducia dell’Impresa, con espresso impegno di produrre altresì copia dell’estratto del 
Libro Unico del Lavoro c.d. L.U.L., riguardante i dipendenti impiegati nell’esecuzione del 
contratto d’appalto de quo (all’atto del verbale di affidamento del servizio e di inizio dell’attività 
operativa); 

• L’Impresa aggiudicataria assume l’obbligo di fornire copia autentica dei modelli D.M. 10 ed F24 nonché 
copia dei modelli 770 relativi agli ultimi tre anni; 

• il personale che sarà utilizzato sarà alle dipendenze o sotto esclusiva responsabilità dell’Impresa, e, 
pertanto, nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra la Committente ed il personale addetto 
all’espletamento delle prestazioni assunte dall’Appaltatore. 

• L’Impresa aggiudicataria è obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 
vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’articolo 18, comma 7, della legge 19 marzo 
1990, n. 55. Ai sensi delle regolazioni legislative di riferimento, la Committente potrà procedere, 
periodicamente, alla verifica delle dichiarazioni rese dall’Appaltatore. In ogni caso, la Committente si riserva la 
facoltà di dichiarare risolto il contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore, intendendosi tale pattuizione 
clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 c.c., senza che da tale  risoluzione possano, comunque, 
conseguire all’Appaltatore diritti o pretese di sorta ad eccezione del  pagamento del corrispettivo previsto dal 
contratto per le prestazioni rese fino al giorno di efficacia della risoluzione stessa, dedotte le spese sostenute 
dalla Committente per sopperire alle inadempienze  verificatesi e salvo, in ogni caso, il risarcimento degli 
ulteriori danni subiti dall’Amministrazione stessa.  

• il verbale di gara non ha efficacia di contratto; lo stesso verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 9, D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., dopo decorso il termine di 35 giorni dall’invio della comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione, salvo quanto previsto ai successivi commi 10, 11 e 12 dello stesso art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.; 

• per la definizione di qualsiasi controversia derivante dal contratto, l’Ente appaltante dichiara sin d’ora che non 
intende avvalersi dell’istituto dell’arbitrato, ai sensi dell’art. 209, co. 1, D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., e che 
pertanto nel contratto di appalto non sarà contenuta la relativa clausola compromissoria; per eventuali 
controversie tra l’Ente Appaltante e l’Impresa aggiudicataria o Raggruppamento d’Imprese aggiudicatario, Foro 
competente è quello dove ha sede l’Ente Appaltante. L’insorgere di qualsiasi controversia tra l’Ente appaltante 
e l’Impresa aggiudicataria (o il Raggruppamento d’Imprese aggiudicatario), non legittima l’Impresa a 
sospendere l’esecuzione delle prestazioni. 

• tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sono demandate 
all’autorità giudiziaria competente secondo quanto previsto dalla normativa statale. È esclusa la competenza 
arbitrale. Pertanto il contratto d’appalto non conterrà alcuna clausola compromissoria (art. 209, comma 2 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

• i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno raccolti e pubblicati ai sensi della vigente normativa (D.Lgs. n. 
196/2003); 

• le spese contrattuali sono a carico dell’Impresa aggiudicataria; 
• si rende noto che non si è proceduto alla pubblicazione dell’avviso di preinformazione di cui all’art. 70, D.Lgs. 

50/2016, in quanto il predetto art. 70, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nei confronti degli enti aggiudicatori nei 
settori speciali, non trova applicazione; 

• l’esito della procedura di affidamento sarà resa noto ai sensi degli art. 76 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
• il contratto sarà stipulato “a misura”, mediante forma pubblico-amministrativa e in modalità elettronica, ai 

sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del 
contratto sono a carico del soggetto aggiudicatario;  

• ai sensi dell’art. 5 comma 2 del Decreto MIT relativo alla “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione 
degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, 
sono a carico dell’aggiudicatario “le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara 
sono rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione”; l’importo e le modalità di rimborso verranno comunicate all’aggiudicatario prima della 
stipula del contratto; 

• l’Ente aggiudicatore, in conformità all’art. 2 della legge Regione Sicilia n. 15 del 20/11/2008 pubblicata sulla 
G.U.R.S. n. 54, provvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto nell’ipotesi in cui il legale 
rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 
nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata durante l’esecuzione del contratto, che con 
la partecipazione alla procedura il concorrente dichiara di conoscere ed accettare; 

• l’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo, in caso d’aggiudicazione definitiva, d’indicare un conto corrente unico 
sul quale fare confluire tutte le somme relative all’appalto, con impegno ad avvalersi di tale conto corrente per 
tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi 
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario. Rimangono integralmente richiamate le prescrizioni di cui alla 
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legge Regione Sicilia n. 15 del 20/11/2008 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 54 del 24/11/2008, modificata dalla 
L.R. 6 del 14.05.2009 art. 28, e Legge n.136 del 13/08/10. 

• l’Impresa aggiudicataria s’impegna e si obbliga ad accettare, esplicitamente, e senza diversa condizione alcuna, 
tutto quanto previsto dal Bando di gara, dal Disciplinare di gara e dai suoi Allegati, e da tutti gli altri atti di 
gara, relativi alla presente procedura. 

 
VI. 4) PROCEDURE DI RICORSO 
VI. 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Avverso il presente bando e gli atti di gara è esperibile unicamente il ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Sicilia – Via Butera n. 6, C.A.P. 90133, Palermo 
VI.4.2) Presentazione del ricorso 
Il ricorso avverso il presente Bando e gli atti di gara deve essere notificato all’ente aggiudicatore secondo i modi e i 
termini di cui all’art. 120 cpa, come modificato dall’art. 204 del DLgs. n.50 /2016 e ss.mm.ii.. 
 
VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO 
• Il presente Bando è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in 

data 05 gennaio 2018. 
• Il presente Bando viene altresì inviato nelle forme di legge per la pubblicazione sulla GURI, e per estratto, su 

due quotidiani a maggiore diffusione nazionale e due a maggiore diffusione locale nonché pubblicato all’Albo 
pretorio del Comune di Trapani, ove avranno luogo i servizi di cui trattasi. 

• Bando, Disciplinare di gara e Allegati sono reperibili e scaricabili sul sito internet www.airgest.it. 
 
Il Responsabile del procedimento è l’ing. Giancarlo Guarrera, tel. 0923.610127 – fax 0923.843263 – PEC: 
protocollo@pec.airgest.it   
 
 
Il Presidente 
(Franco Giudice) 


